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Sale al 49,79% la partecipazione di Hera in Aspes Multiservizi 

L’operazione è parte del percorso di privatizzazione avviato nel 2002 

E’ stato formalizzato oggi (27 luglio) l’acquisto da parte del Gruppo Hera di 2.512.488 
azioni di Aspes Multiservizi, la società che si occupa dei servizi idrici, energetici e 
ambientali sul territorio di Pesaro. 

L’operazione rappresenta un passo importante nel percorso di consolidamento della 
relazione con i soci pubblici dell’area di Pesaro e nell’ulteriore sviluppo della società. 
La società Aspes Multiservizi è infatti una realtà solida e fortemente radicata sul 
territorio: nel 2005 i metri cubi di gas erogato agli oltre 44.000 clienti sono stati 92,4 
milioni, quelli di acqua distribuita nei 13 comuni di competenza 16,6 milioni e le 
tonnellate di rifiuti raccolte oltre 77.000, con un fatturato consolidato di 90 Milioni di 
Euro e un EBITDA di 12,6 Milioni di Euro. 

Le azioni acquisite, che corrispondono al 22,92% del capitale di  Aspes Multiservizi 
per un corrispettivo pari a16,6 milioni di euro,  portano la partecipazione di Hera al 
49,79%, mentre il 50,1% è di proprietà dei comuni di Pesaro e dintorni e lo 0,11% di 
azionisti privati. 

A margine dell’operazione il Presidente Tommasi ha dichiarato “si è compiuto oggi 
un ulteriore e importante passo nel percorso di privatizzazione avviato nel 2002 e 
concordato con i Soci Pubblici di Aspes Multiservizi, con i quali sin dall'inizio si è 
sviluppata una efficace collaborazione, che ha visto Hera essere selezionato quale 
partner industriale per Aspes Multiservizi” . 

Tommasi ha inoltre precisato che “Questo riassetto azionario non va ad interferire 
con il progetto di creazione di una società unica a livello provinciale, attraverso il 
coinvolgimento delle altre realtà del territorio (Megas di Urbino e Aset di Fano), ma 
anzi è tesa a fornire nuovi elementi certi per il disegno dello sviluppo di questa nuova 
realtà. “ 


